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Questo libro è dedicato a voi.

Vorrei ringraziare i miei allievi per tutte le cose che negli anni mi hanno insegnato. 
In particolare i ragazzi della Scuola Regina Angelorum di Roma, che hanno fatto (e 

continuano a fare) da cavie a tutti i miei esperimenti didattici con le melodiche.

Ogni volta che studi una nuova pagina o riesci 
a imparare un nuovo brano musicale potrai 
colorare le illustrazioni con i pastelli.

PER COLORARE QUESTO LIBRO 

Comincia subito da questo arcobaleno!

C'È  BISOGNO DEL TUO AIUTO
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I tasti più a destra hanno un suono ACUTO, che significa sottile e appuntito, come il cinguettio di un 
piccolo uccellino.

I tasti più a sinistra hanno un suono GRAVE, che significa pesante, come ad esempio i passi di un 
grande elefante.

I suoni ACUTI si chiamano anche SUONI ALTI.

Ora prova a fare dei suoni gravi e dei suoni acuti: ti sei accorto che per suonare le note basse serve 
più aria?

I suoni GRAVI si chiamano anche SUONI BASSI.
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Esercizio n. 1

Cerchia con la matita il gruppo di tasti neri indicato e poi suonalo sulla tastiera della tua melodica.

Si possono fare anche con la voce, contando i numeri «1-2-3-4», oppure si possono pensare in silenzio 
dentro la testa. È grazie a questi colpetti che i musicisti riescono ad andare a tempo e a capire quanto 
far durare ogni suono del proprio strumento.

Tutti i musicisti, mentre suonano, pensano sempre a dei colpetti 
regolari come il tic tac di un orologio. Questi colpetti si possono 
fare battendo il piede per terra, una matita sul tavolo o facendo dei 
movimenti con una parte del corpo come quando si danza.

Per indicare la durata dei suoni le note musicali si disegnano in modo diverso:

La musica è fatta da suoni di durata diversa. L'alternarsi di suoni brevi e di suoni lunghi costituisce il 
ritmo.
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Esercizio n. 2

Mentre la voce conta i colpetti «1-2-3-4», batti le mani e suona il ritmo scritto con le note musicali. 

Ora scrivi tu i colpetti a matita, poi suona il ritmo mentre conti con la voce «1-2-3-4».
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Istruzioni

1. Conta i colpetti «1-2-3-4» e suona il ritmo del brano battendo le mani.

2. Guarda il disegno della tastiera con i numeri delle dita e metti la mano destra al posto giusto 
sulla melodica.

3. Senza so�fiare nel tubetto, premi i tasti giusti seguendo i numeri delle dita, mentre conti i 
colpetti «1-2-3-4» a voce alta.

6. Suona ancora il brano mentre fai i colpetti battendo un piede a terra.

4. Suona il brano so�fiando nel tubetto e ascolta bene la melodia che esce dallo strumento.

5. Dopo aver imparato la melodia, prova a intonarla con la voce cantando i numeri delle dita.

7. Canta le parole del testo.

Metti il dito 2 e il dito 3 della 
mano destra sui due tasti neri

13
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25. Ascolto
26. Base

43

LA BEFANALA BEFANALA BEFANA



Ti sembra una cosa di�ficile? Eppure lo facciamo 
continuamente con le parole. Quando parli e dici qualcosa, la 
maggior parte delle volte, lo fai senza leggere un testo e senza 
esserti preparato prima un discorso. Semplicemente pensi alle 
cose che vuoi dire e provi a dirle in quell'istante.

Si chiama improvvisazione l'atto di inventare musica nella 
propria testa e suonarla subito. Quando un musicista 
improvvisa, suona una musica nel momento stesso in cui la 
sta immaginando e quindi senza leggerla su uno spartito e 
senza averla imparata prima.

Quando parliamo, facciamo a tutti gli e�fetti 
un'improvvisazione. Ora proveremo a farlo con la musica!

Improvvisazione velocissima: per imitare il rullo di tamburi, prova a dire "TRRRRRRR".
Es.: "TRRRRRRRRRRRRRR-T-T-TRRRR-T-T-T-TRRRRR"

Improvvisazione lenta: prova ad alternare dei suoni più lunghi e più brevi.
Es.: "TOOO-TO-TO-TOOO-TO-TO-TO-TOOO-TO-TOOOOOOOO" 

Improvvisazione veloce: per i suoni più veloci vicini, prova a dire una volta "TO" e una volta "KO".
Es.: "TO-KO-TO-KO-TOOOO" 

Impariamo a improvvisare qualche ritmo con la voce. Usa la tua voce come se fosse un tamburo e 
prova a inventare dei ritmi parlati usando solo il suono "TO". 

TRACCIA BASE: qui c'è un bel groove di batteria su cui 
allenarti con le improvvisazioni ritmiche. 

Esercizio n. 20

TRACCIA ESEMPIO: ascolta le improvvisazioni libere 
(lenta /veloce/velocissima) e su base di batteria.

27. Esempio
28. Base

Se ti sei divertito e vuoi provare a improvvisare su altri ritmi, cerca su youtube altre basi di batteria 
diverse (ce ne sono tantissime) e allenati a inventare delle improvvisazioni ritmiche di�ferenti che 
stiano bene con quelle basi.
E ora riusciresti a fare delle improvvisazioni ritmiche come queste con la melodica?
Tieni premuto un tasto e so�fia facendo i "colpi di lingua", cioè dicendo quelle sillabe.
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Quando fai una nota sulla melodica il 
volume normalmente cambia nel tempo, 
come spiega questo schema. Quando inizi a 
so�fiare aumenta rapidamente e poi 
diminuisce un po' (attacco/decadimento); 
successivamente rimane costante mentre 
sostieni la nota con il fiato (sostegno) e alla 
fine, quando smetti di so�fiare o alzi il tasto, 
il volume si abbassa fino al silenzio (rilascio).

La melodica, essendo uno strumento a fiato, ha la possibilità di controllare l'emissione sonora in 
tutte le fasi di inviluppo del suono e dunque per tutta la durata delle note: nella fase iniziale 
(attacco/decadimento), intermedia (sostegno) e finale (rilascio). Questo ci consente di avere un 
pieno controllo espressivo dello strumento: possiamo iniziare i suoni più dolcemente, premendo i 
tasti in anticipo e so�fiando successivamente, o in modo più duro facendo esattamente il contrario; 
possiamo aggiungere il vibrato, il tremolo o il frullato nella seconda fase, mentre sosteniamo una 
nota; possiamo suonare le note ribattute con le dita oppure, in modo più morbido, tenendo il tasto 
premuto ma separandole tra loro solo attraverso i colpi di lingua. Se sfiori i tasti e li abbassi 
pochissimo, si può ottenere anche il bending, cioè si possono stonare leggermente le note, 
"piegandole" fino a farle diventare un po' più basse.

Come vedi abbiamo a disposizione tantissimi e�fetti speciali diversi che, se usati con gusto, 
arricchiscono incredibilmente l'espressività del nostro strumento. Ascolta la traccia guida per 
scoprire tutte le articolazioni che possiamo fare, poi prova a riprodurle sulla tua melodica.

Fase di ATTACCO 

bending (so�fia forte e abbassa il tasto di un millimetro).

attacco morbido (a tasto premuto so�fia dicendo "HO").

rilascio duro (mentre so�fi, lascia improvvisamente il tasto);

attacco duro (inizia a so�fiare, poi premi il tasto);

Fase di RILASCIO

frullato (so�fia dicendo "TRRRR" facendo vibrare la punta della lingua); 

attacco medio (a tasto premuto so�fia dicendo "TO");

ribattuti veloci morbidi (a tasto premuto, so�fia dicendo "TO-KO-TO-KO");

ARTICOLAZIONI ED EFFETTI

tremolo (so�fia dicendo "CRRRR" usando la R francese [uvulare]);

Fase di SOSTEGNO
vibrato (controllandone la velocità, so�fia dicendo "HUAUAUAUA");

rilascio morbido (a tasto premuto, diminuisci gradualmente la pressione dell'aria).

File 29
Spiegazione
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PER I COLLEGHI INSEGNANTI,
PER I GENITORI,

PER GLI ALLIEVI ADULTI

Sebbene la melodica sia uno degli strumenti musicali più di�fusi nella scuola primaria da diversi 
decenni, l'editoria musicale, in particolare quella italiana, allo stato attuale è un po' carente di meto-
di didattici specifici per il suo studio. Questo testo nasce da tale esigenza. 

Questo libro, dai testi alle illustrazioni, è stato concepito prevalentemente per essere utilizzato 
nella scuola primaria, ma è uno strumento valido anche al di fuori del mondo della scuola e assolu-
tamente adatto anche a un adulto che voglia imparare a suonare la melodica partendo dalle basi.

Il metodo didattico

Questo metodo è stato progettato innanzitutto per essere divertente e avvincente, perché è mia 
convinzione che senza divertimento, ironia e curiosità, a qualsiasi età, l'apprendimento sia assai 
meno e�ficace. 

Il testo è costituito da spiegazioni il più possibile semplici, in quanto indirizzate ai bambini della 
scuola primaria, ma al tempo stesso pretendono di essere esaustive e adatte anche a eventuali allie-
vi adulti o a genitori che volessero accompagnare i bambini nello studio a casa. 

Molti dei brani da suonare hanno anche un testo da cantare. I titoli, i testi e le illustrazioni, spesso 
ironici e divertenti, altre volte seri, sono studiati apposta per suscitare curiosità e veicolare emozio-
ni. Quando in uno dei brani proposti non c'è un testo, si chieda comunque agli allievi, appena appre-
sa la melodia, di intonarne il motivetto, magari cantando i nomi delle note o i numeri della diteggia-
tura. 

Nel corso degli anni di insegnamento, per ovviare a questa mancanza, ho composto e seleziona-
to per i miei allievi della scuola primaria tanti brani musicali e canzoni, a vari livelli di di�ficoltà; pre-
parato spiegazioni, schede ed esercizi adatti alle diverse età dei bambini e spesso presentati sotto 
forma di gioco; ho a�finato con l'esperienza sul campo le mie tecniche di insegnamento che oggi, 
dopo diversi anni, reputo essere piuttosto funzionali. Ho deciso quindi di organizzare questo mate-
riale e di sviluppare un testo che possa essere di supporto, oltre che a me, a tutti i colleghi insegnanti 
e a tutti i bambini che si avvicinano alla musica suonando la melodica.

Le illustrazioni, da colorare pagina dopo pagina, segnano gli obiettivi raggiunti e funzionano da 
rinforzo positivo: possono essere colorate infatti solo dopo aver studiato quella pagina, completato 
quell'esercizio o imparato a suonare quel brano. 

Le attività proposte sono pensate per essere il più possibile intuitive, ma è comunque un libro 
pensato per ragazzi di età diverse: talvolta potrebbe essere necessario a�frontare alcune pagine con 
la guida di un adulto, specie per i più piccoli che hanno appena iniziato a leggere. 

Reputo che il canto nell'educazione musicale dei bambini sia essenziale e in questo metodo 
didattico riveste un'importanza assoluta. La voce è il nostro primo strumento musicale naturale ed 
esercitarla attraverso il canto aiuta a sviluppare l'orecchio, la memoria, il controllo dell'intonazione 
ma soprattutto aiuta a sviluppare l'immaginazione musicale. Così, come il linguaggio è alla base del 
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Gli argomenti trattati

Durante il percorso di studio si introducono gradualmente elementi di teoria musicale, di lettu-
ra della musica da mettere subito dopo in pratica, inserendo brano dopo brano piccole novità e 
nuove sfide. Nel testo sono inoltre seminati alcuni spunti, non strettamente legati al mondo della 
musica quanto piuttosto a quello più grande della cultura e del sapere, a�finché ai bambini venga la 
curiosità e la voglia di scoprirli e magari di andarli a cercare e ad approfondire altrove.

Dopo una breve e necessaria presentazione dello strumento e delle sue caratteristiche peculiari 
(che suggerisco di saltare o riassumere se si inizia a utilizzare il libro con degli allievi molto giovani), 
si passa subito all'azione, presentando le note musicali solo per la loro durata. I movimenti della 
misura sono presentati come colpetti, termine meno ortodosso, ma più a�fine all'esperienza diretta 
del metronomo o dell'insegnante che dà il tempo con un suono percussivo. 

In questa prima fase la lettura delle altezze avviene per mezzo della sola diteggiatura, in modo 
che gli allievi possano avere la soddisfazione immediata di riuscire a produrre musica. 

I primi brani sono con poche dita e solo sui tasti neri, a�finché gli allievi possano trovare e mante-
nere con facilità la posizione della mano. Una volta acquisita un po' di sicurezza con lo strumento, 
con il ritmo e con il controllo dell'aria, si passa ad esplorare i tasti bianchi, mettendo la mano nella 
posizione fissa di Do. 

Si introducono i nomi delle note, le indicazioni metriche, si potenzia il senso del tempo, si gioca 
con il ritmo e si impara a comporre dei brevi brani. Poi, nel modo meno traumatico possibile, viene 
introdotta la lettura delle prime note sul pentagramma e, in modo assolutamente graduale, le pau-
se, lo staccato, il legato. 

Successivamente si insegna a suonare in nuove posizioni fisse, imparando a leggere nuove note, 
per poi abbandonarle. A questo punto la diteggiatura inizia ad assolvere la sua vera funzione: si 
introduce lo spostamento della mano, il passaggio del pollice, le crome e le alterazioni.  

pensiero, il canto è alla base del pensiero musicale. Giocare con la voce, inventare ritmi, melodie e 
improvvisazioni, abitua i bambini ad avere un atteggiamento sperimentale e creativo, nei confronti 
della musica e più in generale nei confronti del mondo. Cantare insieme, magari accompagnati dal 
proprio insegnante con il suo strumento, è assai più divertente del solfeggio e forse, nelle prime fasi 
di apprendimento della musica, anche più e�ficace. 

 Grazie alle tracce allegate, oltre alle basi di accompagnamento con cui è possibile esercitarsi da 
soli e in classe su molti dei brani proposti, ho avuto la possibilità di far ascoltare direttamente le di�-
ferenti sonorità della melodica e spiegare in modo semplice ed e�ficace come ottenere tanti e�fetti 
speciali con cui arricchire le nostre interpretazioni.

Ampio spazio è dedicato alle varie articolazioni che rendono così espressivo questo strumento, e 
cioè il vibrato, il tremolo, il frullato, i colpi di lingua. Per far comprendere come agire sullo strumento 
e come controllare il �lusso dell'aria nel corso dell'emissione sonora, si presentano agli allievi perfi-
no le fasi di inviluppo del suono (una cosa del tutto insolita in un testo dedicato a dei bambini).
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Il canto, la body-percussion, l'uso di strumentini a percussione sono importantissimi nella didat-
tica musicale a scuola. Ci sono però alcuni aspetti essenziali della musica che non possono emergere 
se non si fa l'esperienza di provare a suonare uno strumento più complesso, in grado di produrre 
note musicali acute o gravi, forti o piano, lunghe o brevi. 

Perché adottare la melodica nella scuola (e non le tastie-
re elettroniche)

Sebbene sia di recente invenzione, è riuscita a imporsi anche al di fuori della didattica musicale: 
è piuttosto di�fusa nel jazz, nel reggae, nel pop, nel rock e perfino nella musica classica minimalista.

La tastiera della melodica poi rispecchia quella del pianoforte. Imparare a suonare la melodica, 
significa sapersi orientare anche sul pianoforte che è lo strumento musicale per eccellenza: basti 
pensare che nessuno studente di conservatorio, qualsiasi sia lo strumento scelto, può esimersi dal 
sostenere l'esame di pianoforte complementare. Inoltre la melodica è economica da acquistare, leg-
gera e facilissima da trasportare. A dispetto del nome non è uno strumento esclusivamente "melo-
dico", ma anche armonico e ritmico. 

Personalmente non capisco la scelta di alcuni colleghi di far utilizzare a scuola le tastiere elettro-
niche. Premetto che prima di essere un insegnante, sono un tastierista da sempre e quello delle 
tastiere, dei campionatori, dei sintetizzatori, degli arranger, delle workstation e dei virtual instru-

Perché è essenziale suonare uno strumento musicale a 
scuola

A di�ferenza di altri strumenti musicali, ha una certa immediatezza e riesce a dare piccole soddi-
sfazioni fin da subito anche ai principianti e agli allievi più giovani, poiché all'inizio non richiede un 
particolare livello di coordinazione (a di�ferenza ad esempio del �lauto dolce). Fin dall'inizio basta 
so�fiare e premere un tasto per ottenere immediatamente un bel suono ed essere invogliati ad impa-
rare. 

Imparare a suonare uno strumento, anche se fatto sotto forma di gioco, richiede una certa dose 
di impegno. Nella musica, forse più che in ogni altra disciplina, vengono esercitate contemporanea-
mente attenzione condivisa, abilità visuo-spaziali e coordinazione motoria. 

Suonare uno strumento musicale richiede memoria procedurale nei movimenti da eseguire e 
orientamento nello spazio, ma anche lettura e interpretazione di segni convenzionali scritti e dei 
gesti di chi dirige. Si deve ricordare una struttura musicale. Si deve andare a tempo, ma anche ascol-
tare gli altri musicisti quando si suona insieme: è necessario rallentare un po', se gli altri rallentano; 
fermarsi, se ci si rende conto di essersi persi, per ritrovare il segno e ripartire. Come in un gioco di squa-
dra, un bravo musicista deve evitare gli errori e cercare di coprire gli errori dei compagni. A di�feren-
za dello sport però non c'è competizione o rivalità, ma solo collaborazione finalizzata a costruire 
insieme qualcosa di bello e in grado di suscitare meraviglia.

La melodica, contrariamente a quanto spesso si pensi, è uno strumento di tutto rispetto.

L'insegnamento della musica nella scuola primaria passa attraverso la pratica. Produrre musica 
insieme è un'esperienza bella e gratificante, aiuta la socializzazione, veicola l'espressione delle emo-
zioni e al tempo stesso svela tanti piccoli segreti di cui è costituita la musica. E nei bambini 
l'esperienza è più e�ficace di cento spiegazioni e di mille ascolti guidati. 
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Una mano o due mani?

A meno che non si debba eseguire un passaggio musicale particolare che renda necessario usar-
le entrambe, ordinariamente la melodica si suona con una mano sola, sebbene sia possibile suonar-
la con tutte e due.

Il motivo di questa scelta è di carattere pratico. Parecchi anni fa chiedevo agli allievi della mia 
scuola di suonare con entrambe le mani sulla melodica, come se fosse stato un piccolo pianoforte. 
Gli facevo anche fare dei brani a mani parallele. Pensavo in questo modo di potenziare la loro coor-
dinazione, dandogli in piccolo qualche principio base di impostazione pianistica. 

Le ragioni di alcune scelte

Ho scelto di impostare questo metodo chiedendo agli allievi di suonare con la sola mano destra.

Non è un caso che la melodica si stia a�fermando sempre di più nella didattica e stia diventando 
sempre più un punto fermo nelle scuole di tutto il mondo.

Scoprire tutti i suoi colori e imparare a usarli con gusto è una chiave di accesso che apre le porte 
alla possibilità di cogliere tutte le sfumature che arricchiscono un'esecuzione musicale, condizione 
essenziale per poter sviluppare sensibilità nei confronti del fraseggio e per poter conoscere a pieno, 
attraverso l'esperienza pratica, i caratteri fondamentali del suono che costituiscono la musica in 
tutte le sue espressioni. 

Negli anni però ho notato che in questo modo si procede ad un ritmo estremamente più lento. 
Ho ri�lettuto sul fatto che quando insegno a dei ragazzi a suonare il pianoforte la situazione è com-
pletamente diversa e mi trovo sempre in contesti di lezione individuale, in cui l'insegnante è com-
pletamente concentrato sulle esigenze di un solo allievo. 

A scuola invece si lavora in gruppo e, come in montagna, si cammina giustamente al passo del 

ments è letteralmente il mio mondo. Ma le tastiere sono troppo ingombranti da portare e decisa-
mente troppo costose per la scuola. Così si finisce per far suonare i ragazzi su delle tastierine giocat-
tolo larghe una quarantina di centimetri, estremamente a buon mercato (ma comunque assai più 
costose di una melodica) che sono prive di dinamica, dotate di campionature assolutamente impro-
babili, di di�fusori sonori ben al di sotto di qualsiasi limite minimo di decenza e di tasti davvero 
impossibili da controllare, anche sotto le dita di un musicista esperto. 

Inoltre le scuole italiane normalmente non sono dotate di sale attrezzate di mixer e impianti di 
amplificazione, pertanto le tastiere, per avere incorporato un amplificatore e delle casse ragionevoli 
devono necessariamente essere larghe circa un metro e avere un peso consistente. Decisamente 
troppo per essere portate a scuola la mattina dai bambini di una classe. 

Approcciare dei bambini alla musica attraverso l'esperienza frustrante di uno strumento musi-
cale che suona male e che continuerà a suonare male indipendentemente dal loro impegno e dai 
loro progressi, io lo trovo davvero diseducativo. 

La nostra melodica invece, a di�ferenza delle tastierine-giocattolo di cui stiamo parlando, è uno 
strumento musicale "vero": genera il suono in maniera acustica, non ha il problema dell' alimenta-
zione e delle pile, è dotato di una notevole escursione dinamica e consente al musicista di avere un 
pieno controllo sull'emissione sonora. Questo fa sì che con un po' di esperienza si possano facilmen-
te aggiungere alle proprie esecuzioni un gran numero di e�fetti e articolazioni propri del mondo 
degli strumenti a fiato. 
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Ovviamente in questo libro non ho trattato il tema della respirazione circolare, perché è una tec-
nica molto complessa e piuttosto avanzata.

Tubetto o bocchino?

Il bocchino invece ha un solo vantaggio, ed è che si ha un controllo del �lusso dell'aria assoluta-
mente migliore. Di conseguenza migliora il controllo della dinamica e si eseguono con più precisio-
ne tutte le articolazioni (vibrato, tremolo, frullato, bending…).

Da allora chiedo sempre a tutti di suonare con la mano destra, possibilmente anche ai mancini. 
Ma se qualcuno preferisce suonare con la mano sinistra o per altre ragioni ci dovesse essere questa 
esigenza, è su�ficiente che l'insegnante di musica a ogni lezione, riscriva la diteggiatura, dove 
necessario, pensando che vada eseguita con la mano sinistra.

Questo è il motivo principale per cui molti musicisti esperti che suonano la melodica preferisco-
no suonare con il bocchino piuttosto che con il tubetto.

Inoltre quando si suona con il bocchino, si può utilizzare la respirazione circolare, ovvero la tecni-
ca di inspirare dal naso mentre i muscoli della bocca e delle guance continuano a spingere aria nello 
strumento. Questa tecnica degli strumenti a fiato consente di fare suoni lunghissimi e di poter respi-
rare senza interrompere il suono dello strumento. 

Il tubetto ha diversi vantaggi: consente di avere una visione migliore della tastiera, di poter leg-
gere uno spartito mentre si suona, di poter suonare seduti appoggiandosi sul banco o su qualsiasi 
altra superficie. Personalmente consiglio a tutti i principianti di imparare a suonare usando il 
tubetto.

più lento. Allora ho provato a cambiare impostazione facendo suonare a tutti la melodica con una 
sola mano. Da quel giorno mi sono reso conto che la mia lezione poteva essere estremamente più 
veloce e dinamica; che si divertivano tutti di più e che molti meno ragazzi vivevano la lezione con fru-
strazione; che riuscivano a fare un brano nuovo quasi ad ogni lezione. In questo modo alla fine del 
percorso insieme, potevo insegnare loro tante più cose. 

L'Autore
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ELENCO DEI FILE AUDIO

Produzione esecu�va di Stefano Onora�
Arrangiamen� e Produzione ar�s�ca di Stefano Onora�

Musiche di Stefano Onora� ad eccezione dei file nn. 11, 12, 44, 45, 46, 47
Il file n. 29 con�ene un frammento del brano Rhapsody in blue di George Gershwin

Mastering effe�uato negli studi Ico Sound Recording di Mercatello sul Metauro (PU)

Mirko Mazza: chitarra ele�rica (file nn. 42, 43) 

Registrazioni e mixaggi effe�ua� negli studi Top of the rock di Rocca di Papa (RM)

Emanuele De Marzi: chitarra ele�rica e acus�ca (file nn. 40, 41, 48, 49)

© 2023 by Proge� Sonori S.r.l. - All rights reserved. Interna�onal Copyright Secured

Hanno suonato e cantato:
Stefano Onora�: melodica, pianoforte, tas�ere, programmazione virtual instruments e voce 

 Lucia Onora�: voce (file nn. 1, 3, 17, 19)

17. Ear training 2 - esercizio 14 (esempio) [0:37]

24. Tropical sunset (base) [1:14]

26. La Befana (base) [0:43]

 (base) [2:43]

20. Ear training 2 - esercizio 15 (esercizio) [5:25]

28. Improvvisazione ritmica - esercizio 20 

16. Il nuovo sca�fale (base) [1:27]

18. Ear training 2 - esercizio 14 (esercizio) [5:26]

 (esempio) [2:00]

29. Articolazioni ed e�fetti (spiegazione) [4:39]

15. Il nuovo sca�fale (ascolto) [1:27]

21. Ear training 2 - esercizio 16 (esempio) [0:36]

14. Oggi andiamo al mare (base) [1:34]

22. Ear training 2 - esercizio 16 (esercizio) [5:26]

23. Tropical sunset (ascolto) [1:14]

19. Ear training 2 - esercizio 15 (esempio) [0:37]

25. La Befana (ascolto) [0:43 ]

27. Improvvisazione ritmica - esercizio 20 

1. Ear training 1 - esercizio 3 (esempio) [0:32]

2. Ear training 1 - esercizio 3 (esercizio) [4:36]

3. Ear training 1 - esercizio 4 (esempio) [0:32]

4. Ear training 1 - esercizio 4 (esercizio) [4:36]

5. Ear training 1 - esercizio 5 (esempio) [0:37]

7. Il pranzetto cinese (ascolto) [1:02]

8. Il pranzetto cinese (base) [1:02]

9. Lacrime di coccodrillo (ascolto) [2:03]

10. Lacrime di coccodrillo (base) [2:03]

12. Old MacDonald had a farm (base) [1:25]

6. Ear training 1 - esercizio 5 (esercizio) [4:36]

11. Old MacDonald had a farm (ascolto) [1:25]

13. Oggi andiamo al mare (ascolto) [1:34]

 (solo melodica 2) [1:20] 

55. Il valzer dei serpenti innamorati 

48. Sul mar Egeo (ascolto) [1:09]

51. La marcia delle formiche (base) [1:31]

47. Bella ciao (solo melodica 2) [0:49]

52. Sfida a tris (ascolto) [1:19]

53. Sfida a tris (base) [1:19]

54. Il valzer dei serpenti innamorati 

 (solo melodica 1) [1:20]

56. Il valzer dei serpenti innamorati 

 (ascolto) [1:20]

46. Bella ciao (solo melodica 1) [0:49]

49. Sul mar Egeo (base) [1:09]

50. La marcia delle formiche (ascolto) [1:31]

37. Il ponte sul fiume (base) [1:38]

30. L'orologio a cucù (ascolto) [0:30]

31. L'orologio a cucù (base) [0:30]

32. Tiro alla fune (ascolto) [0:44]

33. Tiro alla fune (base) [0:44]

34. AABA (ascolto) [1:45]

35. AABA (base) [1:45]

36. Il ponte sul fiume (ascolto) [1:38]

38. Il rastrello (ascolto) [0:46]

39. Il rastrello (base) [0:46]

40. Il rock dell'aeroplano (ascolto) [0:53]

 (esempio) [1:33]

41. Il rock dell'aeroplano (base) [0:53]

42. Improvvisazione pentatonica - esercizio 39 

43. Improvvisazione pentatonica - esercizio 39 
 (base) [5:56]

44. Fra Martino (ascolto/base) [1:05]

45. Bella ciao (ascolto) [0:49]
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